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PREMESSE 

Con l’approvazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) è stato introdotto nel nostro ordinamento un sistema 

organico per la prevenzione della corruzione, al fine di dare attuazione, tra l’altro, alla legge 3 agosto 2009, n. 

116, con la quale è stata ratificata la Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, 

adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003, che prevede che ciascuno Stato elabori e applichi 

politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate. 

 

Tra gli strumenti introdotti dalla Legge 190/2012 vi sono il Piano Nazionale Anticorruzione e, per ciascuna 

amministrazione, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. Quest’ultimo documento, previsto 

dall’articolo 1, commi 5, 8 e 9, della legge 190/2012, unitamente al Piano delle Performance (ora Sottosezione 

Performance del PIAO) e al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (ora Sottosezione Rischi 

corruttivi e trasparenza), rappresenta uno strumento a presidio della legalità e del buon andamento dell’azione 

amministrativa.  

 

Nell’ambito delle misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni, funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), l’art. 6 del decreto 

legge n. 80/2021 ha introdotto nell’ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Tale 

documento ha assorbito diversi strumenti di programmazione che godevano di una propria autonomia quanto a 

tempistiche, contenuti e norme di riferimento, tra cui il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza. La presente Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO si configura come uno strumento 

dinamico che pone in atto un processo ciclico, nell’ambito del quale le strategie e le misure ideate per prevenire 

e contrastare i fenomeni corruttivi vengono sviluppate o modificate a seconda delle risposte ottenute in fase di 

applicazione delle misure stesse. In tal modo si possono progressivamente mettere a punto strumenti di 

prevenzione e contrasto sempre più mirati e incisivi.  

 

Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento nella presente Sottosezione del PIAO ha un’accezione 

ampia. Esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso 

da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati.  

 

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata in particolare dagli artt. 318, 

319, 319-ter, 320 e 322 del c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica 

amministrazione disciplinati dal codice penale, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza 

penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 

attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo, sia nel 

caso in cui rimanga a livello di tentativo. Infine, la presente Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 

è stata raccordata con gli obiettivi indicati nel Documento Unico di Programmazione (Dup).  

 

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata in particolare dagli artt. 318, 

319, 319-ter, 320 e 322 del c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica 

amministrazione disciplinati dal codice penale, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza 

penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 

attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo, sia nel 

caso in cui rimanga a livello di tentativo. Infine, la presente Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 

è stata raccordata con gli obiettivi indicati nel Documento Unico di Programmazione (Dup).  

 

Aggiornamento E Fonti Normative 

Il Comune di Oleggio Castello ha adottato e aggiornato annualmente il PTPC a partire dal triennio 2014/2016, 
recependo ogni anno aggiornamenti normativi, linee guida e tutto quanto emanato in materia dagli Enti e Organi 
competenti; parallelamente ha aggiornato annualmente il PTTI approvato con delibera della Giunta Comunale n. 
90 in data 27/12/2012 e mantenuto in vigore il Codice di Comportamento dei Dipendenti del Comune di Oleggio 
Castello, ai sensi dell’articolo 54 del D.L. 30 marzo 2001 n. 165 pubblicato sulla G.U. n.129 del 04/06/2013, 
Allegato n. 1 e Allegato n.2 approvato con delibera della Giunta Comunale con atto n. 104 del 28/12/2013.  
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L’intervento normativo che, dopo la L. 190/2012 ed il D.Lgs 33/2013, principalmente ha inciso sul sistema di 

prevenzione della corruzione è la disciplina introdotta dal decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in 

Legge 11 agosto 2014, n. 114, recante il trasferimento completo delle competenze sulla prevenzione della 

corruzione e sulla trasparenza dal Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) all’ANAC, nonché la rilevante 

riorganizzazione dell’ANAC e l’assunzione delle funzioni e delle competenze della soppressa Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici (AVCP).  

Dalla normativa più recente emerge l’intento del legislatore di concentrare l’attenzione sull’effettiva attuazione di 

misure in grado di incidere sui fenomeni corruttivi: da ultimo il D.Lgs. 97/2016 ha riscritto la Legge 190/2013 ed il 

D.Lgs 33/2013 e disposto a partire dall’anno 2017 l’approvazione ed adozione di un unico Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della Trasparenza. 

 

Per il triennio 2022/2024 il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza è stato rivisto e 

modificato in recepimento di tutta la normativa ad oggi vigente (approvato con delibera G.C.n. 39 in data 

27/04/2022), coerentemente con il PNA 2019 (delibera ANAC  1064/2019), PNA 2018 (delibera ANAC 

1074/2018), PNA 2017 (delibera ANAC 1208/2017), PNA 2016 (delibera ANAC 831/2016) e con le delibere 

ANAC n. 1309/2016, contenente le Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della esclusione e dei limiti 

all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, del D.Lgs 33/2013 (FOIA) e n. 1310/2016 contenente le Linee Guida 

recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute 

nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs 97/2016. 

 

Novità legislative e regolamentari 

L’aggiornamento del PTPCT non può prescindere dalla conoscenza delle norme che condizionano l’attività degli 

Enti Locali. Si evidenziano, in questa sede, le novità introdotte dal legislatore nell’anno 2022, direttamente 

correlate alla redazione del presente aggiornamento, facendo presente che anche i precedenti Piani 2016/2018, 

2017/2019, 2018/2020, 2019/2021, 2020/2022 e 2021/2023 adottati dall’Amministrazione comunale, hanno posto 

in evidenza le norme che hanno inciso nel corso degli anni sull’attività dell’Ente. Ad essi si rimanda per 

completezza di informazione. 

 

Il Presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza, aggiornamento per il triennio 

2023/2025, è diviso in due sezioni:  

- la sezione prima - “Piano di prevenzione della corruzione” a cui sono allegate le relative schede di 

individuazione delle attività a rischio; 

- la sezione seconda - “Piano della trasparenza” con la relativa tabella di individuazione degli obblighi di 

pubblicazione. 

 

Il regolamento sulla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati” (Regolamento UE 2016/679) 

Il regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali (regolamento 2016/679, noto come GDPR - 

General Data Protection Regulation), è stato approvato in data 14 aprile 2016 dal Parlamento Europeo e poi 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Europea del 4 maggio 2016. E’ direttamente applicabile in tutti gli Stati membri 

dal 25 maggio 2018. Pur essendo l’Italia già dotata di una normativa nazionale particolarmente stringente e 

simile, nei principi, all’impianto del nuovo Regolamento europeo, occorre adeguarsi ad alcune novità introdotte 

dal Regolamento. 

Con il Decreto Sindacale è stata data attuazione al Regolamento, in particolare per individuare e nominare il 

Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD), dare supporto agli enti riguardo a formazione, adozione 

modulistica condivisa, istituzione dei registri previsti dalla normativa. 

Si riassumono le azioni avviate e i primi provvedimenti adottati: 

- istituzione della figura obbligatoria, del Responsabile della protezione dei dati (RPD); 

- Revisione completa dell’Informativa generale dei diritti dell’interessato ai sensi dell’art. 12 e seguenti del 

Regolamento UE 679/2016. 

L’Informativa è stata rielaborata ai sensi del nuovo Regolamento UE 679/2016 e in ossequio al principio di 

responsabilizzazione per il quale qualsiasi trattamento di dati personali deve essere lecito, corretto e trasparente. 
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Ciò implica che l’interessato sia informato dell’esistenza dello stesso, delle sue finalità e dei diritti che può 

esercitare. L’Informativa generale è altresì esposta materialmente in ogni ufficio delle sedi comunali; 

- Registro delle attività del trattamento; 

- Registro delle categorie di attività; 

- Valutazione di impatto sulla protezione dei dati; 

- Registro dell’accountability. 

Il GDPR ridisegna anche il ruolo, i compiti e le responsabilità del Titolare e del Responsabile del trattamento dei 

dati personali in relazione ai nuovi principi e strumenti introdotti dallo stesso e individua la nuova figura del 

Responsabile della protezione dei dati, che come sopra detto è stata già nominata. 

 

Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali raccolti o meno in banche dati, automatizzate o cartacee, è 

responsabile del rispetto dei principi applicabili al trattamento di dati personali stabiliti dall’art. 5 del RGPD. 

Titolare del trattamento è il Comune di Oleggio Castello, rappresentato dal Sindaco pro-tempore. Responsabile 

del trattamento. 

E’ il soggetto (interno e esterno all’Ente) designato dal Titolare che fornisce "garanzie sufficienti" – quali, in 

particolare, la natura, durata e finalità del trattamento o dei trattamenti assegnati, le categorie di dati oggetto di 

trattamento, le misure tecniche e organizzative adeguate a consentire il rispetto delle istruzioni impartite dal 

titolare e, in via generale, delle disposizioni contenute nel regolamento. All’interno dell’Ente, può essere 

individuato in uno o più Responsabili di U.O. delle strutture di massima dimensione in cui si articola 

l’organizzazione del Comune. 

Il regolamento recante procedure e schemi – tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale 

dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali 

(Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 16 gennaio 2018, n. 14, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 57 del 9 marzo 2018, in vigore dal 24 marzo 2018). 

Il Regolamento si applica per la formazione o l’aggiornamento dei programmi triennali dei lavori pubblici o dei 

programmi biennali degli acquisti di forniture e servizi effettuati a decorrere dal periodo di programmazione 2022-

2024 per i lavori e per il periodo di programmazione 2022-2023 per servizi e forniture e mira a garantire adeguate 

forme di pubblicità secondo tempi e procedure ben definite. 

Il Comune di Oleggio Castello adempie sistematicamente all'alimentazione delle pagine informative del sito web 

istituzionale e dei portali del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dell'Osservatorio dei Contratti Pubblici. 

 

 

 

 

 

Il Presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza, aggiornamento per il triennio 

2022/2024, è diviso in due sezioni:  

- la sezione prima - “Piano di prevenzione della corruzione” a cui sono allegate le relative schede di 

individuazione delle attività a rischio; 

- la sezione seconda - “Piano della trasparenza” con la relativa tabella di individuazione degli obblighi di 

pubblicazione. 

 

 

SEZIONE PRIMA – PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

Individuazione degli obiettivi strategici del Piano  

Il Piano della prevenzione della corruzione assume valore programmatico per il contrasto della corruzione. 

Rappresenta il principale strumento che la legge pone a disposizione delle Pubbliche Amministrazioni e dei 

cittadini per la diffusione della cultura della legalità ed il modello per la codifica di misure oggettive e soggettive di 

prevenzione. 

Gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione, unitamente a quelli di trasparenza, sono 

obbligatoriamente previsti nel Piano e sono individuati come segue: 
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- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire nei procedimenti/processi possibilità di casi di corruzione; 

- creare un contesto generale sfavorevole alla corruzione; 

- promuovere livelli sempre maggiori di trasparenza amministrativa. 

 

Individuazione dei soggetti interni ed esterni coinvolti  

I soggetti interni all’Ente che intervengono nella prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono: 

- L’autorità di indirizzo politico (Giunta Comunale), che ha competenza nell’adozione del PTPCT e di 

nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza (RPCT) e che individua gli 

obiettivi strategici di carattere generale. Il PNA 2016, coerente con l’impostazione già presente nell’anno 2015, 

rafforza il coinvolgimento della Giunta nel processo decisionale finalizzato alla prevenzione della corruzione e al 

conseguimento dei massimi livelli possibili di trasparenza nei procedimenti/processi nei quali si concretizza 

l’attività amministrativa: si veda il punto 5.1 del PNA che, riprendendo l’art. 1 comma 8 della L. 190/2012 come 

novellato dal D. Lgs. 97/2016, ricorda che la legge pone in capo alla Giunta la definizione gli obiettivi strategici in 

ottica di prevenzione della corruzione, obiettivi che costituiscono contenuto necessario del Piano stesso. 

- Responsabile per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza (RPCT). 

In recepimento delle nuove normative vigenti, in particolare del D. Lgs.97/2016, come ripreso dal PNA, il ruolo 

del Responsabile per la prevenzione della corruzione è rafforzato: la nuova disciplina è volta ad unificare in capo 

ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

“prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con 

autonomia ed effettività”. 

Il Sindaco del Comune di Oleggio Castello, in considerazione del numero ridotto dei dipendenti e delle 

caratteristiche organizzative dell’Ente, ha individuato il Segretario Comunale quale Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della Trasparenza.  

Il RPCT propone all’organo di indirizzo politico il presente Piano, che deve essere aggiornato annualmente, alla 

luce delle verifiche e dei monitoraggi avvenuti nel corso dell’anno precedente; verifica l’efficacia del presente 

piano; si occupa della selezione e dell’organizzazione della formazione del personale; redige annualmente la 

relazione attestante i risultati dell’attività svolta. 

- RASA (Responsabile dati Anagrafe Stazioni Appaltanti). Le misure di prevenzione della corruzione e 

finalizzate alla massimizzazione della trasparenza non possono prescindere dalla vigilanza sulla corretta ed 

effettiva applicazione della normativa inerente alla disciplina in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture di cui al D.Lgs 50/2016. A tale scopo il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza può porre in essere una ulteriore misura organizzativa di trasparenza in funzione della prevenzione 

della corruzione: l’individuazione del RASA, cioè del soggetto responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento 

annuale dei dati della stazione appaltante nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (A.U.S.A). L’indicazione 

del nominativo deve essere contenuta nel piano anticorruzione, come previsto al punto 5.2, lettera f, del PNA 

2016. 

Nel Comune di Oleggio Castello il RASA viene individuato nel Responsabile del Servizio Arch. Paolo Maiorano. 

- Responsabili titolari di posizione organizzativa, per il settore/servizio di rispettiva competenza, i quali 

svolgono attività informativa nei confronti del RPCT e dell’Autorità Giudiziaria; partecipano al processo di 

gestione del rischio; propongono misure di prevenzione; assicurano l’osservanza del codice di comportamento 

del Comune e verificano le violazione alle sue norme;  adottano misure gestionali, quali l’avvio delle procedure 

disciplinari nel limite delle loro competenze, relative al grado di infrazione e dispongono la rotazione del loro 

personale d’ufficio con proprio atto organizzativo, da trasmettere al Responsabile dell’Anticorruzione. 

- Tutto il personale comunale, che partecipa al processo di gestione del rischio; osserva le misure 

contenute nel presente piano e segnala situazioni di illecito al proprio Responsabile di settore/servizio, nonché le 

situazioni di conflitto di interesse non dichiarate in garanzia di anonimato (whistlerblowing, RIMANDO). 

Il PTPCT, una volta approvato, sarà sottoposto alle seguenti iniziative di comunicazione dei suoi contenuti: 

- trasmissione a tutti i lavoratori dipendenti del comune; 

- pubblicazione nella Sezione amministrazione trasparente del sito comunale; 

- formazione specifica sui contenuti del Piano a tutti i Responsabili dei Settori e Servizi ed ai dipendenti 

che operano sui processi più esposti al rischio. 

I soggetti esterni sono: 
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- l’ANAC che in seguito al decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, 

ha acquisito in toto le competenze sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica (DFP) ed ha assunto tutte le funzioni e le competenze della soppressa Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici (AVCP); 

- I Cittadini, le Organizzazioni Sindacali, le Associazioni dei consumatori e degli utenti, gli Ordini 

professionali e imprenditoriali, i portatori di interessi diffusi e, in generale, tutti i soggetti che fruiscono delle 

attività e dei servizi prestati dal Comune, che sono stati invitati a trasmettere proposte ed osservazioni relative 

all’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione, nella fase preliminare alla sua adozione. 

 

Mappatura dei rischi e dei processi 

Per “gestione del rischio” si intende l’insieme delle attività coordinate, dirette a guidare e tenere sotto controllo il 

funzionamento dell’Ente, con l’intento di eludere ex ante possibili situazioni che ne compromettano l’integrità. 

Il processo di gestione del rischio si è sviluppato attraverso le seguenti fasi:  

- mappatura dei processi e individuazione delle aree di rischio;  

- valutazione del rischio;  

- trattamento del rischio. 

  

Mappatura dei processi e individuazione delle aree di rischio 

Secondo una logica di priorità e sulla base delle aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni - così 

come indicate nell’allegato 2) del Piano nazionale anticorruzione 2015, che resta un punto fermo anche nel PNA 

2016 – sono stati selezionati i processi da mappare alla luce di individuare possibili aree di rischio. Sono inoltre 

state individuate alcune aree di rischio ulteriori a completamento della mappatura dei procedimenti e processi di 

tutti gli uffici. 

 

Valutazione del rischio 

Il modello adottato per la pesatura del rischio è coerente con quello suggerito dal Piano Nazionale 

Anticorruzione. L’approccio prevede che un rischio sia analizzato secondo due dimensioni: 

- la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti in quel 

processo, in relazione ad esempio alla presenza di discrezionalità, di fasi decisionali o di attività esterne a 

contatto con l’utente; 

- l’impatto dell’accadimento, cioè la stima dell’entità del danno, materiale o di immagine, connesso 

all’eventualità che il rischio si concretizzi. 

L’indice di rischio si ottiene moltiplicando tra loro queste due variabili, per ognuna delle quali è stata stabilita 

convenzionalmente una scala quantitativa da 1 (basso) a 3 (alto). Più è alto l’indice di rischio, pertanto, più è 

critico il processo dal punto di vista della probabilità di accadimento di azioni o comportamenti non linea con i 

principi di integrità e trasparenza. 

La classificazione del rischio effettuata non ha dato, per nessuno dei processi mappati, l’esito di rischio alto. 

Nell’Allegato “1” si riportano le Tabelle di tutte le attività appena descritte, con l’aggiunta di una tabella (si 

specifica che le tabelle fanno riferimento all’allegato 2 PNA 2015, che individuava le aree di rischio da 

considerare obbligatoriamente nel processo di mappatura e che sono ancora valide ai fini del PNA 2016) 

inerente i processi trasversali a tutti i settori.  

 

Controllo sugli atti 

In materia di controlli interni finalizzati alla prevenzione del rischio, un ruolo importante è dato dal controllo 

amministrativo e contabile, sia nella fase preventiva che successiva di formazione dei provvedimenti. 

Come dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. l’istituto in parola è assicurato, nella fase preventiva 

della formazione dell’atto, da ogni Responsabile ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa. 

Il controllo contabile è effettuato dal Responsabile del settore finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del 

parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria. 

Per il controllo ulteriore sugli atti ex post, il Comune di Oleggio Castello si è dotato di un Regolamento dei 

Controlli Interni approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 30/01/2013 e s.m.i. al quale si 

rimanda. 
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Rotazione del personale 

Indicazione dei criteri di rotazione del personale  

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 

190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

Si dà infine atto che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ha previsto:  

“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile strumento per realizzare la 

rotazione tra le figure professionali specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la 

Conferenza delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed 

informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della mobilità, anche 

temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni”. 

 

Le misure alternative alla rotazione dei dirigenti come delineata dall’ANAC nell’ “ALLEGATO 2-La 

rotazione ordinaria del personale” del PNA 2019 

“5. Misure alternative in caso di impossibilità di rotazione Non sempre la rotazione è misura che si può realizzare, 

specie all’interno di amministrazioni di piccole dimensioni. In casi del genere è necessario che le amministrazioni 

motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata applicazione dell’istituto. In questi casi le 

amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure per evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione 

abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione. In particolare 

dovrebbero essere sviluppate altre misure organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a 

quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza. 

A proposito della rotazione, oltre a quanto previsto nel PNA 2019 in questo ente abbiamo adottato misure 

alternative ispirate da questi due provvedimenti. 

L’atto di orientamento del Ministero dell’Interno, Osservatorio sulla finanza locale e la contabilità degli 

enti locali, del 26/10/2018  

[…] considerata la sostanziale infungibilità della posizione del responsabile finanziario e fatte salve conclamate 

situazioni di incompatibilità, l’Amministrazione potrà soprassedere dall’attuare tale misura di prevenzione della 

corruzione qualora non sia in grado - e fino a quando non sarà in grado - di garantire il conferimento dell’incarico 

a soggetti dotati delle competenze necessarie per assicurare la continuità dell’azione amministrativa. 

Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di rotazione del 

personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione gli stessi rappresentano una misura fondamentale 

tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del ricorso a questo sistema è stata sottolineata 

anche a livello internazionale. 

I titolari di posizioni organizzative o responsabili dei servizi con l’ausilio dei dipendenti responsabili del 

procedimento o dell’istruttoria verificano periodicamente la corretta esecuzione dei regolamenti, protocolli e 

procedimenti disciplinanti le decisioni relative alle attività a maggior rischio corruzione e hanno l'obbligo di 

informare  tempestivamente  il responsabile della prevenzione della corruzione, in merito alla corretta esecuzione 

della lista e delle azioni intraprese per correggere le anomalie. Con riferimento alla rotazione di responsabili  

particolarmente esposti alla corruzione ove possibile, si evidenzia che il punto 4 dell’Intesa in sede di Conferenza 

Unificata prevede che “La rotazione deve avvenire in  modo da  tenere conto delle specificità professionali in 

riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa” e che pertanto 

“La rotazione non si applica  in quanto trattandosi di un Ente di piccole dimensioni, con una forte specializzazione 

del proprio organico.” 

Per le posizioni apicali, si rileva la materiale impossibilità di procedere in tal senso, alla luce della specificità dei 

ruoli, in quanto tali interventi non garantirebbero il mantenimento della qualità del servizio erogato, la continuità 

degli indirizzi né il presidio delle necessarie competenze delle strutture. 

In ogni caso è prevista una limitata rotazione nei casi di assenza delle figure apicali. 

 

 

Monitoraggio del rispetto dei termini previsti da leggi o regolamenti per la conclusione dei procedimenti 

e dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti terzi. 
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Il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di esercizio dei 

controlli preventivi e successivi di regolarità amministrativa di cui al Regolamento sui controlli interni di cui sopra. 

Saranno monitorati le determinazioni dei responsabili degli uffici, le autorizzazioni, concessioni e erogazioni di 

vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità tra i titolari, 

gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti e amministratori (sindaco, assessori e 

consiglieri) del Comune di Carnago. 

Le suddette verifiche saranno svolte in sede di esercizio del controllo preventivo e successivo di regolarità 

amministrativa.  

È importante evitare l’eccessiva pesantezza delle procedure di controllo e di monitoraggio: i controlli devono 

essere chiari, semplici, non inquisitori ma volti a un miglioramento continuo. 

 

Tutela del dipendente che segnala illeciti – Whistleblower 

La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del Decreto Legislativo 165/2001 (c.d. whistleblower) pone tre 

condizioni: 

- La tutela dell’anonimato; 

- Il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

- La previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione - delle ipotesi eccezionali 

descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n.165 del 2001 in caso di necessità di svelare l’identità del 

denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo 

l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione. La tutela dell’anonimato non è sinonimo 

di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve provenire da dipendenti individuabili e 

riconoscibili. Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, considererà anche segnalazioni anonime, ma 

solo nel caso in cui queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali 

cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati. I dipendenti e i collaboratori che 

intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti 

di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell’amministrazione 

debbono utilizzare il modello allegato (Allegato 3) al presente documento. 

 

Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi 

Fermo restando che non si possono conferire ai dipendenti incarichi non compresi nei compiti e doveri d’ufficio 

che non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o da altre fonti normative, per quanto relativo alle 

incompatibilità, cumulo di impieghi e modalità di conferimento degli incarichi ai dipendenti, si richiamano 

espressamente le norme contenute nell’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

Inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 

in controllo pubblico 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione cura che nell’Ente siano rispettate le disposizioni del D.Lgs. 

8 aprile 2013, n. 39 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori e 

Responsabili di Settore. A tal fine il Responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni 

di inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto citato. All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato 

presenta una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto 39/2013. 

Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web comunale. La dichiarazione è condizione per 

l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 

Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del D.Lgs. 39/2013 e i relativi contratti 

sono nulli. 

 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’ente 

nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione 

(e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), 

non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati 

destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. L’Ente attua l’art. 16 ter del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 introdotto 



 9 

dalla Legge 06.11.2012, n. 190, come modificato dall’art. 1, comma 42 lettera l) della Legge 06.11.2012, n. 190 

prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione 

dell’impresa (operatore economico) la quale si impegna ad osservarla. 

 

Formazione del personale 

La formazione in materia di anticorruzione dovrà essere rivolta principalmente alla conoscenza della normativa in 

materia con particolare riferimento alla Legge 190/2012 e al D.Lgs. 33/2013 come novellati dal D.Lgs. 97/2016, 

al D.Lgs. 39/2013, agli articoli del D.Lgs. 165/2001 modificato dalla predetta normativa, nonché a tutte le 

indicazioni e Linee Guida di ANAC. 

A titolo esemplificativo si individuano le seguenti azioni: 

- formazione specifica in tema di anticorruzione dei Responsabili di Area, in house e presso soggetti terzi 

specializzati in formazione; 

- formazione specifica in tema di anticorruzione per gli operatori responsabili dei procedimenti e delle 

istruttorie dei procedimenti delle aree a rischio, in house e presso soggetti terzi specializzati in formazione; 

- corsi obbligatori in materia di anticorruzione in house o presso enti specializzati. 

 

 

 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 

Il contesto esterno: 

Regione Piemonte 

Anche l'annualità 2021 è stata caratterizzata dalla pandemia da COVID 19 che ha fortemente colpito il territorio 

piemontese. Tale evento ha, soprattutto nella prima parte dell'anno, inciso in maniera considerevole sull'ordinaria 

attività amministrativa e, purtroppo, interessa anche la parte finale dell'anno con una importante recrudescenza 

della diffusione del virus. E' tuttavia il caso di evidenziare come, in ogni caso, l'anno 2021 abbia visto una 

progressiva ripresa di tutte le attività economiche ivi incluse le attività connesse ai lavori pubblici con particolare 

riferimento ad alcuni bandi pubblici di finanziamento regionali e statali unitamente ad alcuni interventi mirati a 

sostenere le fasce più deboli della popolazione. Precisato il quadro riferito al presente periodo si rileva, in 

generale, come con una popolazione di oltre 4 milioni di abitanti, il Piemonte sia tra le regioni italiane più 

popolose ed attrae consistenti flussi migratori. Nonostante non sia rimasta immune agli effetti della crisi 

economica pluriennale che ha investito il territorio nazionale e della attuale contingenza pandemica, il Piemonte 

è caratterizzato da un tessuto economico-produttivo vitale e rappresenta una importante piazza finanziaria 

nazionale. Proprio in ragione di questi fattori è interessata da molteplici manifestazioni di criminalità ben distinte 

tra loro, con caratteristiche e modus operandi che variano in funzione delle province e dei settori illeciti. Le varie 

compagini (associazioni criminali di tipo mafioso, gruppi criminali stranieri ed altre associazioni criminali) 

adeguano, in questa regione, strumenti di penetrazione dell’economia legale, orientandoli allo sfruttamento delle 

opportunità offerte dal tessuto socio-economico locale nonché dalla contingenza pandemica. 

 

Provincia di Novara 

Anche questa Provincia ha subito forti impatti negativi dal protrarsi della pandemia da COVID 19 con particolare 

riferimento alla prima parte del 2021. In ogni caso si può rilevare come il panorama criminale della provincia di 

Novara sia influenzato da diversi elementi, tra cui  la presenza dell’Aeroporto Intercontinentale della Malpensa, il 

cui rilievo acquisito negli ultimi anni sulla scena internazionale ha inciso anche sull’incremento dei traffici di 

sostanze stupefacenti. Un ulteriore potenziale fattore di attrazione degli interessi della criminalità organizzata e 

dei suoi tentativi di radicamento è rappresentato dal dinamico ed avanzato tessuto imprenditoriale il quale ha 

subito, come nel resto del territorio nazionale, forti ripercussioni negli ultimi due anni soprattutto nel settore 

ricettivo a causa del protrarsi della pandemia. 

 

Comune di Oleggio Castello  

Per l’analisi del contesto generale riguardante il territorio e la popolazione del Comune di Oleggio Castello, 

oltreché l’organizzazione comunale, si fa rinvio a quanto riportato nel Documento Unico di Programmazione 



 10 

Semplificato allegato al Bilancio di Previsione esercizio 2023/2024/2025 di cui alla deliberazione consiliare n. 15 

in data 26/04/2023 pubblicato sul sito comunale alla pagina “Amministrazione Trasparente/atti generali”. 

 

Il contesto interno  

La struttura organizzativa del Comune di Oleggio Castello 

La struttura organizzativa dell’Ente, è suddivisa in 5 Aree con 4 Responsabili di Servizio, il Segretario Comunale, 

ai sensi dell’art. 1 comma 7 secondo capoverso della Legge 190/2012, è il Responsabile per la Prevenzione alla 

Corruzione e Trasparenza del Comune. viene rappresentata dalla piramide come sotto riportata: 

 

 

 

Le aree delle posizioni organizzative ai sensi dell’art. 13 del CCNL 21/05/2018, così suddivise: 
 

Area: AMMINISTRATIVA-SEGRETERIA 

Area: AMMINISTRATIVA-SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

Area:  ECONOMICO-FINANZIARIA-TRIBUTI 

Area: TECNICO MANUTENTIVA 

Area:  VIGILANZA E COMMERCIO  
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I  responsabili delle Aree sono stati nominati con decreti del Sindaco, sono così assegnati: 
 

 

Dr. ssa GANERI Angela 

Area Amministrativa  

Servizi Demografici 

SEGRETARIO COMUNALE 

Servizio Segreteria in 

Convenzione dal 1 gennaio 

2021 

Settore Servizi delegati dallo Stato (Demografici-

Elettorale e 

Statistica).Trasparenza.Anticorruzione.Delegazione 

Trattante e OIV.Gestione del Personale. (Decreto 

n.1/2021 e sostituito dal successivo decreto 

n.3_2021 del 24/02/2021). 

Rag. BRUNONI CHIARA 

Area Economico 

Finmanziaria-Tributi-

Amministrativa 

FUNZIONARIO 

AMMINISTRATIVO E 

CONTABILE 

Area Amministrativa: Settore Segreteria. Area 

Economico Finanziaria: Settore Ragioneria - 

Tributi.(Decreto n.4_2021 del 31.12.2021 ). 

Arch. MAIORANO PAOLO 

Area Tecnico Manutentiva 

FUNZIONARIO TECNICO  Area tecnica e Tecnica manutentiva: Settore 

Urbanistica – Edilizia – Lavori Pubblici. (Decreto 

n.1_2022 del 01/06/2022 e Decreto di incarico 

responsabile per la transizione digitale n. 2/2021 

del 24/02/2021).Da Maggio 2023 attività svolta 

come prestazione extra lavoro fino a Maggio 2024. 

CAIRO Marco  SINDACO Area Polizia Locale.(Decreto n.5_2019 dal 

01.09.2019). 
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LIVELLI DI RESPONSABILITÀ ORGANIZZATIVA  

AREA/SETTORE ATTIVITA SOGGETTO RESPONSABILE 

 

Area Amministrativa 

Servizi Demografici 

 

 

● Servizi Delegati dello Stato 
(Demografici, Stato Civile, 
Elettorale,Leva   e Statistica) 

● Gestione del personale (parte 
giuridica) 

● Trasparenza e Anticorruzione 

● Delegazione Trattante e OIV 

● Protocollo 
 

 

 

Segretario Comunale 

 

 

 

Area Economico – 

Finanziaria – 

Ragioneria -Tributi - 

Amministrativo 

● Bilancio-contabilità-  
programmazione  e controllo 

● Tributi 

● Economato 

● Gestione del personale (parte 
contabile) 

● Biblioteca 

● Attività educative  

● Servizi Socio Assistenziali e 
alla Persona 

● Segreteria Generale 

● Organi Istituzionali 

● Servizi scolastici 

● Servizi culturali  

● Protocollo 
 

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO E 

CONTABILE 

 

Area Tecnico 

Manutentiva 

● Ecologia e Tutela Ambiente 

● Lavori Pubblici 

● Urbanistica  

● Edilizia Privata e Pubblica 

● Manutenzione e tutela del 
Patrimonio  

● Servizi Cimiteriali 

● Transizione Digitale 
 

 

FUNZIONARIO TECNICO 

 

Area Vigilanza e 

Commercio 

● Polizia Locale 

● Commercio 

● Pubblici Esercizi 

● Messi Notificatori 

● Protocollo 
 

SINDACO 
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La dotazione organica del personale dipendente del Comune di Oleggio Castello è ad oggi la seguente: 

 

 

AREA /SETTORE  CAT. PROFILO 
PROFESSIONALE 

  

 

NUMERO 
POSTI IN 
DOTAZIONE 
ORGANICA 

NUMERO 
POSTI 
OCCUPATI 

Area 
Amministrativa 

B Operatore esperto 
amministrativo 
 

1 1 

Area 
Amministrativa 
Demografici 

C Istruttore  amministrativo 
 

1 1 

Area Economica 
Finanziaria - 
Tributi 

D Funzionario Direttivo 
Contabile 

1 1 

 
Area Tecnico 
Manutentiva 

D Funzionario  Direttivo Tecnico 
* 
 

1 1 

C Istruttore Tecnico 1 1 

B Operatore 2 1 

Area Vigilanza e 
Commercio 

C Agente Polizia Locale 2 2 

 Totali  9 9 

• Funzionario responsabile PO area tecnico manutentiva – servizio extra lavoro da Maggio 2024  
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Funzioni del Comune  

Le funzioni fondamentali dei comuni sono fissate dal decreto legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito, con 

modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 135: 

a) Organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto 

pubblico comunale; 

c) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 

territoriale di livello sovracomunale; 

e) Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

f) L'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 

riscossione dei relativi tributi; 

g) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 

cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

h) Edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei 

servizi scolastici; 

i) Polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

j) Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di 

servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale. 

k) I servizi in materia statistica. 

 

La legge consente ai comuni di svolgere anche altre funzioni, che non rientrano tra quelle “fondamentali”, ma che 

sono necessarie per rispondere ai bisogni peculiari della comunità che il comune rappresenta, di cui è chiamato 

a curare gli interessi e a promuovere lo sviluppo. Tra queste vanno ricomprese le seguenti funzioni: 

- Commercio ed attività economiche; 

- Cultura e turismo; 

- Sport e tempo libero. 

 

 

 

SEZIONE SECONDA - TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO 

 

Sposando il principio dell’Amministrazione aperta e trasparente, in cui è possibile per i cittadini il libero accesso a 

tutte le informazioni, con l’esclusione dei casi in cui vi sia espresso divieto per ragioni di sicurezza, protezione dei 

dati personali, di segretezza, sulla base di specifiche norme di legge, il Comune di Oleggio Castello a partire dal 

27/12/2012 con delibera di G.C. n. 90 ha approvato il piano triennale per la trasparenza e l’integrità 2012/2014. 

Il Piano triennale per la trasparenza e l’integrità per gli anni 2022/2024 è confermato e aggiornato rispetto ai 

precedenti soprattutto per quanto concerne i nuovi obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa (Attuati nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito Istituzionale dell’Ente www.comune.oleggiocastello.no.it), 

confermandosi come una sezione del piano triennale della prevenzione della corruzione (art. 10, del D. Lgs. 

33/2013). 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e 

l’efficacia dell’azione amministrativa. 

A partire dal 2017, si registra la piena integrazione dei riferimenti alla trasparenza e integrità nel Piano triennale 

di prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT), come indicato nella delibera n. 831/2016 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione sul PNA 2016. Con l’entrata in vigore del D. Lgs. 97/16 sono stati apportati 

dei correttivi alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Le principali novità in materia di trasparenza riguardano: 

- La nozione di trasparenza e i profili soggettivi e oggettivi (art. 1-2 e 2 bis); 

- L’accesso civico (art. 5-5bis-5 ter); 
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- La razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione del sito internet dell’Ente, 

denominata “Amministrazione Trasparente” (art.6 e seg). 

Il nuovo principio generale di trasparenza prevede che “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei 

dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 

la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.” 

 

Accesso civico: Disciplina 

Il comma I dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 è sostituito dal seguente: 1. “Le disposizioni 

del presente decreto disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla 

tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione 

di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le 

modalità per la loro realizzazione”.  

Accanto al diritto di chiunque di richiedere alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o 

dati per i quali è previsto l’obbligo di pubblicazione, nei casi in cui sia stata omessa, viene introdotta una nuova 

forma di accesso civico equivalente a quella che nel sistema anglosassone è definita Freedom of information act 

(FOIA), che consente ai cittadini di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l’obbligo di pubblicare. 

La nuova forma di accesso civico disciplinata dagli art. 5 e 5 bis del D.Lgs.33/13, prevede che chiunque, 

indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, possa accedere a tutti i dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto di alcuni limiti tassativamente indicati dalla legge. 

L’accesso civico è previsto esattamente allo scopo di consentire a chiunque, non a soggetti specifici, di 

esercitare proprio un controllo diffuso sull’azione amministrativa, specificamente rivolto alla verifica dell’efficienza 

e della correttezza nella gestione delle risorse. 

Secondo l’art. 46, inoltre: “il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste 

dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 

responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione 

della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 

responsabili”.  

I limiti previsti e per i quali l’accesso (motivatamente) può essere rifiutato discendono dalla necessità di tutela “di 

interessi giuridicamente rilevanti” secondo quanto previsto dall'art. 5- bis e precisamente: 

Evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico; 

Difesa e interessi militari; 

Sicurezza nazionale; 

Sicurezza pubblica; 

Politica e stabilità economico-finanziaria dello Stato; 

Indagini su reati; 

Attività ispettive; 

Relazioni internazionali. evitare un pregiudizio ad interessi privati: 

Libertà e segretezza della corrispondenza; 

Protezione dei dati personali; 

Tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali sono ricompresi il diritto 

d’ autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale. 

È escluso a priori nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla 

legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, 

modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990. 

 

Accesso civico: Procedura 

Per quanto riguarda la procedura di accesso civico, operativamente il cittadino pone l’istanza di accesso 

identificando i dati, le informazioni o i documenti richiesti. 

Può attuarlo anche telematicamente rivolgendosi: 

- All’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
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- Al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (qualora abbia a oggetto dati, 

informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ma non presenti sul sito) e che comunque 

mantiene un ruolo di controllo e di verifica. 

Il responsabile a cui viene inoltrata l’istanza dovrà valutarne l’ammissibilità non più sulla base delle motivazioni o 

di un eventuale interesse soggettivo, ma solo riguardo l’assenza di pregiudizio a interessi giuridicamente 

rilevanti, facendo riferimento anche alle Linee Guida ANAC – Garante Privacy.  

Il tutto deve svolgersi ordinariamente al massimo entro 30 giorni. 

Se l’amministrazione individua soggetti contro-interessati (ossia altri soggetti pubblici o privati con interessi 

giuridicamente rilevanti), dovrà darne comunicazione a questi. 

Essi avranno 10 giorni per motivare una loro eventuale opposizione alla richiesta di accesso.  

L’amministrazione dovrà quindi accertare la fondatezza o meno delle motivazioni e della presenza dell’interesse 

dei terzi da tutelare. 

Qualora l’amministrazione ravvisi la fondatezza e la necessità di diniego di accesso, provvederà a darne 

comunicazione a chi ha presentato l’istanza motivando tale decisione. 

Il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, che deciderà con provvedimento motivato eventualmente sentito anche il Garante per la protezione 

dei dati personali. 

In ultima istanza, il richiedente potrà proporre ricorso al tribunale amministrativo regionale o al difensore civico. 

Ovviamente anche il contro interessato potrà ricorrere con le medesime modalità al difensore civico. 

 

Individuazione e modalità di coinvolgimento dei portatori di interessi diffusi (stakeholders) 

Il D.Lgs 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, all’art. 3 introduce il diritto di conoscibilità delle 

informazioni e dei documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, ribadendo, all’art. 9, la piena accessibilità agli 

stessi da parte dei cittadini: alcuni di questi dati possono essere pubblicati in forma aggregata e sotto forma di 

tabelle e per evitare duplicazioni, si può riportare il link delle sezioni specifiche del sito istituzionale del Comune 

in cui i dati o gli atti siano eventualmente già riportati. In ogni caso l’accesso integrale a tutti i dati e i documenti, 

salvo i casi di esclusione o limitazione come disciplinati, è previsto come già visto ai sensi dell’art. 5, 5 bis e 5 ter. 

Sulla base di questi principi il Comune ritiene opportuno raccogliere feedback dai cittadini/utenti e dagli 

stakeholders (vengono individuati come stakeholders, al fine di un loro coinvolgimento per la realizzazione e la 

verifica dell’efficacia delle attività proposte nel presente programma i cittadini anche in forma associata le 

associazioni sindacali e/o di categoria, i mass media, gli ordini professionali e le imprese anche in forma 

associata) sul livello di utilità dei dati pubblicati, anche per un più consapevole processo di aggiornamento 

annuale della Sezione della trasparenza, nonché eventuali reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate 

ovvero in merito a ritardi e inadempienze riscontrate. A tal fine, il Comune di Carnago utilizzerà diversi strumenti 

– soprattutto legati al canale telematico (sito internet, posta elettronica, ecc.) - per la rilevazione del livello di 

utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati. 

 

Modalità e tempi di attuazione del Programma 

Nel triennio 2022/2024 i dati presenti sul sito saranno costantemente aggiornati ed integrati alla luce della 

rimodulazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal novellato D. Lgs. 33/2013 e al fine favorire una sempre 

migliore accessibilità e funzionalità dello stesso, secondo criteri di omogeneità. Tra gli obiettivi 

dell’Amministrazione vi è anche quello di sensibilizzare i cittadini all’utilizzo del sito istituzionale dell’Ente, al fine 

di sfruttarne tutte le potenzialità, sia dal punto di vista informativo che di erogazione di servizi on line. Per quanto 

riguarda le informazioni ed i dati da pubblicare, relativamente ai contenuti, ogni Area e Servizio sarà responsabile 

per le materie di propria competenza. Il Segretario Comunale RPCT sarà il referente dell’intero processo di 

realizzazione ed effettivo adempimento della Trasparenza quale Sezione del Piano triennale della prevenzione 

della corruzione e Trasparenza. 

 

Iniziative di comunicazione della trasparenza 

Iniziative per la trasparenza 

Una delle principali azioni sarà quella di verificare ed aggiornare i dati pubblicati, nel rispetto delle nuove linee 

guida ANAC. L’obiettivo è quello di concludere compatibilmente con l’ultimazione del nuovo sito internet 

istituzionale comunale e la digitalizzazione di tutte le procedure per la produzione degli atti amministrativi e 
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l’elaborazione, la gestione e la conservazione dei dati, in corso di implementazione, come richiesto dalla 

normativa vigente in materia. Per quanto riguarda le azioni da intraprendere in materia di accessibilità si sta 

ultimando il passaggio all’utilizzo di programmi che producano documenti in formato standard. Verrà comunque 

verificata l’accessibilità dei formati dei documenti presenti sul sito e saranno prese iniziative per rimuovere 

eventuali ostacoli all’accesso. 

 

La sezione “Amministrazione trasparente”  

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home page del sito istituzionale 

dell’Ente www.comune.oleggiocastello.no.it un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”. Al 

suo interno, organizzati in sotto-sezioni di primo e secondo livello, sono contenuti i dati, le informazioni e i 

documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 33/2013 come aggiornato 

dal D.Lgs. 97/2016 e dalle Linee Guida ANAC in materia di obblighi di pubblicazione. La sezione 

Amministrazione Trasparente è organizzata come all’Allegato “2” al presente Piano, nel quale sono specificati 

anche Aree e Servizi responsabili della pubblicazione dei contenuti. 

 

Le caratteristiche delle informazioni 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la 

tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la 

conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la 

riutilizzabilità. Gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria saranno, quindi, pubblicati:  

- in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; 

- completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 

- con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in possesso 

dell’amministrazione; 

- tempestivamente e comunque non oltre dieci giorni dalla loro efficacia; 

- per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo 

di pubblicazione: 

- gli atti che producono i loro effetti oltre i cinque anni, andranno comunque pubblicati fino alla data di efficacia. 

Allo scadere del termine sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di apposite sezioni di archivio; 

- in formato di tipo aperto, ai sensi del Codice dell’amministrazione digitale come modificato ed integrato dal 

D.Lgs. 179/2016 e delle Linee Guida AGID e saranno riutilizzabili ai sensi del Regolamento UE 679/2016, senza 

ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

 

Processo di attuazione del Programma - I responsabili della trasmissione dei dati 

Responsabile della trasmissione dell’atto oggetto di pubblicazione è il dipendente tenuto alla produzione dell’atto 

medesimo, il quale, avrà l’onere di trasmetterlo tempestivamente all’addetto al sito web e comunque entro 

quindici (15) giorni dalla formale adozione. I documenti o atti aggetto di pubblicazione obbligatoria, con data 

certa, dovranno essere trasmessi all’addetto al sito web almeno quarantotto (48) ore prima della data indicata 

per la pubblicazione. Tutti i documenti saranno trasmessi in formato di tipo aperto a mezzo posta elettronica 

all’indirizzo email dell’addetto al sito Web specificando nella e-mail di accompagnamento la sottosezione 1 e/o 

eventuale sottosezione di livello 2 del sito in cui tali informazioni dovranno essere pubblicate. Il Segretario 

Comunale e i responsabili dei vari settori organizzativi vigileranno sulla regolare produzione, trasmissione e 

pubblicazione dei dati. 

 

Responsabili pubblicazione e aggiornamento dati 

Responsabile della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati oggetto di pubblicazione è l’addetto al sito web (o 

suo sostituto), il quale, una volta ricevuti i dati e le informazioni da pubblicare, provvederà tempestivamente alla 

loro affissione nella sezione del sito web indicatagli dal produttore del documento, non oltre settantadue (72) ore 

per i documenti senza data certa obbligatoria ed entro quarantotto (48) ore per gli altri. Referenti per la 

trasparenza i Responsabili delle varie Aree svolgeranno anche il ruolo di Referenti per la trasparenza, favorendo 

ed attuando le azioni previste dal programma. 

A tale fine vigileranno e riporteranno al RPCT: 
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- Sul tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 

legge e dal presente Piano; 

- Sull’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, 

l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 

 

Misure organizzative volte a garantire la regolarità dei flussi informativi 

Per garantire la regolarità dei flussi informativi, al Responsabile di ogni Area sarà consegnato da parte del RPCT 

l’Allegato “2” al presente piano, riportante tutti gli obblighi di pubblicazione e la tempistica nonché l’eventuale 

periodicità dell’aggiornamento. 

 

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

L’attività di controllo sarà svolta dal Segretario Comunale, coadiuvato dai Responsabili di Area interessati. Essi 

vigileranno sull’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, predisponendo 

apposite segnalazioni in caso di mancato o ritardato adempimento. Tale controllo verrà attuato: 

- Nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano triennale della prevenzione della corruzione; 

- Attraverso appositi controlli a campione periodici, a verifica dell'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate; 

- Attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs. 33/2013) sulla base 

delle segnalazioni pervenute. 

Il RPCT deve redigere ogni anno una Relazione sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione dell’Ente. Il 

Nucleo di Valutazione è chiamato a svolgere una importante attività di controllo, in quanto spetta a tale 

organismo verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano triennale della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e quelli indicati nel Piano delle Performance, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi 

indicatori. 

 

Disposizioni transitorie 

Il piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza è aggiornato annualmente e potrà 

essere modificato e/o aggiornato anche in corso d’anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e trasparenza, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero qualora 

intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all’attività dell’amministrazione. Le modifiche 

al presente piano, a seguito di promulgazione di nuove leggi o comunque per sopravvenuta inadeguatezza del 

piano stesso a garantire l’efficace prevenzione della corruzione, sono disposte dal Responsabile della 

prevenzione e approvate dalla Giunta Comunale. Nel presente piano è comunque previsto il recepimento 

dinamico delle future, eventuali modifiche alla vigente normativa per cui le innovazioni legislative sono 

automaticamente applicabili anche in assenza di una esplicita revisione del piano. Il presente piano viene 

pubblicato sul sito web del Comune e trasmesso ai Responsabili di Area. I dati raccolti in applicazione del 

presente piano sono trattati in forma anonima e aggregata, in osservanza delle norme stabilite dal Regolamento 

UE 679/2016 e delle disposizioni del Garante della Privacy. 

 

 

 

 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione  

                                                                                                          e della Trasparenza 

                 F.to Dott.ssa Angela Ganeri 
           
         

 



 1 

Allegato “1” 
 

 
 
 
 
 

AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 
Ex allegato 2 PNA – Legge 6 novembre 2012 n. 190 

 
AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

 

UFFICI 
INTERESSATI 

AMBITO PROCESSI 
AREE DI RISCHIO 

RISCHIO POTENZIALE Probabilità del rischio 
(1=basso, 2=medio, 3=alto) 

Impatto del rischio 
1=basso, 2=medio, 3=alto) 

Indice di rischio 
ProbabilitàXImpatto 

TU
T

TI
 G

LI
 U

FF
IC

I C
H

E 
EF

FE
T

TU
A

N
O

 Q
U

ES
TE

 P
R

O
C

ED
U

R
E 

 

 
Definizione oggetto affidamento 

 
Alterazione concorrenza a mezzo di errata/non 
funzionale individuazione dell’oggetto, violazione del 
divieto di artificioso frazionamento 
 

 
 

2 

 
 

2 

 
 

4 

 
Individuazione istituto per 
l’affidamento 
 

 
Alterazione della concorrenza/elusione delle regole 
del codice degli appalti 

 
 

2 

 
 

2 

 
 

4 

 
Requisiti di qualificazione 

 
Eccessiva discrezionalità nell’individuazione dei 
requisiti di qualificazione; rischio di restringere 
eccessivamente la platea dei potenziali concorrenti 
attraverso requisiti che favoriscono uno specifico 
operatore economico; rischio di selezione “a monte” 
dei concorrenti, tramite richiesta di requisiti non 
congrui e7o corretti 
 

 
 
 

 
2 

 
 
 

 
2 

 
 
 
 

4 

 
Requisiti di aggiudicazione 

 
Nel caso di aggiudicazione al prezzo più basso: 
rischio di accordo corruttivo con il committente in 
fase di gara; 
Nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa: 
Rischio di determinazione dei criteri per la 
valutazione delle offerte con il fine di assicurare una 
scelta preferenziale a vantaggio di un determinato 
concorrente 
 

 
 
 
 

1 

 
 
 
 

3 

 
 
 
 

3 

 
Valutazione delle offerte 

 
Violazione dei principi di trasparenza, non 
discriminazione  e parità di trattamento nel valutare 
le offerte pervenute 
 

 
 

2 

 
 

3 

 
 

6 

 
Verifica dell’eventuale anomalia 
delle offerte 

 
Mancato controllo sui ribassi; alterazione del sub-
procedimento di verifica dell’anomalia, con 
individuazione di un aggiudicatario non affidabile e 
conseguente rischio di esecuzione della prestazione 
in modo irregolare, qualitativamente inferiore a 
quella richiesta e con modalità esecutive in 
violazione di norme 
 

 
 
 
 

1 
 

 
 
 
 

2 

 
 
 
 

2 

 
Procedure negoziate 

 
Alterazione della concorrenza; violazione del divieto 
di artificioso frazionamento; violazione del criterio di 
rotazione; abuso di deroga a ricorso a procedure 
telematiche di acquisto ove necessario 
 

 
 
 

2 

 
 
 

3 

 
 
 

6 

 
 
 
Affidamenti diretti 

 
Alterazione della concorrenza ( mancato ricorso a 
minima indagine di mercato; violazione del divieto di 
artificioso frazionamento; violazione del criterio di 
rotazione; abuso di deroga a ricorso a procedure 
telematiche di acquisto ove necessario) 
 

 
 
 
 

2 

 
 
 
 

3 

 
 
 
 

6 

 
Revoca del Bando 
 

 
Utilizzo sviato del rimedio a scopo elusivo della 
concorrenza 
 

 
1 

 

 
1 
 

 
1 

 
Redazione cronoprogramma 

 
Fissazione di tempi incongrui o comunque 
irragionevoli tali da determinare condizioni di 
sfavore o di favore nei confronti di singole imprese o 
gruppi di imprese 
 

 
 

1 

 
 

3 

 
 

4 

 
Varianti in corso di esecuzione 
del contratto 

 
Autorizzazione di variante non supportata da ragioni 
verificabili; rischio di accordo corruttivo tra DL, RUP 
e impresa per la concessione di varianti non 
giustificate e l’ottenimento di un profitto illegittimo 
 

 
 
 

2 

 
 
 

2 

 
 
 

4 

 
Subappalto 

 
Rilascio di autorizzazione al di fuori delle norme e dei 
limiti consentiti, mancata verifica di cause ostative; 
rischio che soggetti terzi non qualificati siano 
esecutori materiali in tutto o in parte di un appalto 
pubblico 

 
 
 

1 

 
 
 

3 

 
 
 

3 

 
Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante 
esecuzione del contratto 

 
Illegittima attribuzione di maggior compenso o 
illegittima attribuzione diretta di ulteriori prestazioni 
durante l’effettuazione della prestazione 
 

 
 

1 

 
 

1 

 
 

1 
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AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 
Ex allegato 2 PNA – Legge 6 novembre 2012 n. 190 

 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATA PER IL 

DESTINATARIO 

 

 

UFFICI 
INTERESSATI 

AMBITO PROCESSI/AREE DI RISCHIO RISCHIO POTENZIALE Impatto del rischio 
1=basso, 2=medio, 3=alto) 

Indice di rischio 
(1=basso, 2=medio, 3=alto) 

      Indice di rischio 
 ProbabilitàXImpatto 

Polizia locale 
SUAP 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an 

 
Controllo SCIA attività commerciali e 
produttive 
 

 
Verifiche falsificate o errate 
 

 

 
 

1 

 
 

1 

 
 

1 

 
Edilizia privata 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an 
 

 
Controllo SCIA in materia di edilizia 
privata 

 
Verifiche omesse, errate o 
artefatte 

 

 
 

1 

 
 

2 

 
 

2 

 
 
Edilizia privata 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an 

 
Rilascio permessi a costruire e altre 
concessioni/Autorizzazioni in materia di 
edilizia privata 
 

 
Disomogeneità delle 
valutazioni; 
Non rispetto delle 
scadenze;Determinazione dei 
contributi in misura inferiore 
al dovuto 
 

 
 

 
1 

 
 

 
2 

 
 
 

2 

Edilizia privata 
 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an 

 
Rilascio di autorizzazioni in materia di 
paesaggio e ambiente 

 
Disomogeneità delle 
valutazioni; 
Non rispetto delle 
scadenze;Determinazione dei 
contributi in misura inferiore 
al dovuto 
 

 
 

 
1 

 
 
 

2 

 
 
 

2 Ambiente 

Edilizia privata  
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an 

 
Controlli ed interventi in materia di 
edilizia e ambiente/Abbandono 
rifiuti/Affissioni etc. 
 

 
Omissioni e alterazione 
controlli/omissione sanzioni 

 

 
 

1 

 
 

2 

 
 

2 Polizia locale 
 

 
 
Polizia locale 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an e  
a contenuto 
vincolato 
 

 
 
Rilascio permessi di circolazione e 
tagliandi vari per diversamente abili 
 

 
 
Alterazione dati oggettivi 
finalizzati al rilascio non 
dovuto 

 
 
 

1 

 
 
 

1 

 
 
 

1 

Edilizia privata 
 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an e  
a contenuto 
vincolato 
 

 
 
 
Avvio procediti per abuso edilizio 
 

 
Mancato o intempestiva 
conclusione del 
procedimento mediante 
l’emissione del 
provvedimento finale 

 

 
 
 

2 

 
 
 

3 

 
 
 

6 Polizia locale 

 

Edilizia privata 
 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an e  
a contenuto 
vincolato 
 

 
 
Diffide per ingiunzioni demolizioni per 
abusi edilizi 

 
Mancato o intempestiva 
conclusione del 
procedimento mediante 
l’emissione del 
provvedimento finale 

 

 
 
 

1 
 

 
 
 

3 

 
 
 

3 Polizia locale 

 
 
Edilizia privata 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an e  
a contenuto 
vincolato 
 

 
 
Applicazione sanzioni pecuniarie per 
abusi edilizi 
 

 
 

Mancato o intempestivo 
intervento nell’emissione del 
provvedimento 

 

 
 

 
2 

 
 
 

3 

 
 
 

6 

 

Urbanistica 
 
Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto 
 

 
 
Scomputo oneri di urbanizzazione 
 

 
Alterazione dei dati; 
Determinazione arbitraria dei 
valori 

 

 
 

2 

 
 

2 

 
 

2 

Edilizia privata 
Urbanistica 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
Discrezionali nell’an 
 

 
Monetizzazione in luogo della cessione 
di aree a standard 
 

Alterazione del 
procedimento; 
ammissione o diniego 
immotivati; arbitraria 
monetizzazione del costo 

 

 
 

1 

 
 

3 

 
 

3 

 

 

Urbanistica 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
Discrezionali nell’an 
e nel contenuto 
 

 
 
Varianti urbanistiche e correlati atti 
convenzionali con i privati beneficiari 
 

 
Procedimento svolto in modo 
non corretto al fine di 
procurare vantaggio al 
privato con danno per l’Ente 

 

 
 

1 

 
 

3 

 
 

3 

 
Tutti gli uffici 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti 
 

 
Concessione in uso di locali e aree 
pubbliche 

 
Trasparenza, mancata 
osservanza regolamento e 
requisiti 

 
 

1 

 
 

3 

 
 

3 
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AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 
Ex allegato 2 PNA – Legge 6 novembre 2012 n. 190 

 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATA PER IL DESTINATARIO 
 

 

 
UFFICI INTERESSATI 

 
AMBITO 

 
PROCESSI/AREE DI RISCHIO 

 
RISCHIO POTENZIALE 

 

Impatto del rischio 
(1=basso, 2=medio, 3=alto) 

Indice di rischio 
(1=basso, 2=medio, 3=alto) 

     Indice di rischio 
(probabilità X Impatto) 

SERVIZI SOCIALI 

 
Provvedimenti 
Amministrativi 
vincolanti nell’an 

 
Rilascio prestazioni socio 
assistenziali 
 

 
Errato svolgimento del procedimento 
per favorire uno o più soggetti, 
omissione controllo requisiti 
 

 
 

1 

 
 

3 

 
 

3 

 
 
 
TUTTI GLI UFFICI 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
a contenuto 
discrezionale 
 

 
Concessioni di contributi, 
sussidi e vantaggi economici 
a privati 

 
Mancato rispetto del regolamento o 
errato svolgimento del procedimento 
per procurare vantaggi a privati 

 
 

2 

 
 

3 

 
 

6 

 
 
 
TUTTI GLI UFFICI 
 
 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
Discrezionali nell’an e nel 
Contenuto 
 

 
Concessioni di contributi e 
economici a privati 
 

 

Mancato rispetto del regolamento 
ove esistente  o errato svolgimento 
del procedimento 

 
 
 

2 

 
 
 

3 

 
 
 

6 

 
 
EDILIZIA PRIVATA 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an 
 

 
Rilascio certificazioni di 
idoneità abitativa 

 
Assenza di criteri prestabiliti; 
Disomogeneità delle valutazioni 

 
 

2 

 
 

2 

 
 

4 

 
 
 

UFFICI 
AMMINISTRATIVI 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
a contenuto 
discrezionale 

 
Concessioni di contributi e 
economici a persone 
giuridiche 

 
Mancato rispetto del regolamento 
ove esistente  o errato svolgimento 
del procedimento per procurare 
vantaggi a privati; non attenta verifica 
dell’esistenza dei presupposti dettati 
dal principio di sussidiarietà 
orizzontale per l’assegnazione del 
contributo 
 

 
 
 
 

2 

 
 
 
 

3 

 
 
 
 

6 
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                      ALTRE POSSIBILI AREE DI RISCHIO 
                           Ulteriori rispetto a quelle Ex allegato 2 PNA – Legge 6 novembre 2012 n. 190 

 
 

 

 
UFFICI INTERESSATI 

 
AMBITO 

 
PROCESSI/AREE DI RISCHIO 

 
RISCHIO POTENZIALE 

 

Impatto del rischio 
(1=basso, 2=medio, 3=alto) 

Indice di rischio 
(1=basso, 2=medio, 3=alto) 

Indice di rischio 
(probabilità X Impatto) 

TUTTI GLI UFFICI 

 
Processi di spesa 

Emissione atti di 
liquidazione 

Influenza sui tempi di pagamento o 
non rispetto dell’ordine di arrivo delle 
fatture 

 
2 

 
2 

 
4 

 
RAGIONERIA 

 
Processi di spesa 

Emissione mandati di 
pagamento 
 

Influenza sui tempi di pagamento o 
non rispetto dell’ordine di arrivo delle 
fatture 

 
2 

 
2 

 
4 

 
UFFICIO CONTRATTI 

 
Gestione sinistri e 
risarcimenti 

Concessioni di contributi  
economici a privati 

Risarcimenti non dovuti o  
incrementati 

 
1 

 
2 

 
2 

 
STATO CIVILE 

UFFICIO CONTRATTI 

 
Concessioni cimiteriali 

 
Rilascio certificazioni di 
idoneità abitativa 
 

 
Assegnazione di aree a soggetti non 
aventi diritto 

 
1 

 
2 

 
2 

 
TRIBUTII 

 
Tributi 

 
Predisposizione ruoli 

Alterazione del procedimento di 
formazione dei ruoli per attribuzione 
di vantaggi ingiusti 

 
1 

 
2 

 
2 

 
 

LAVORI PUBBLICI 

 
Espropriazione per 
pubblica utilità 

Iter espropriativo in 
particolare individuazione 
indennità di esproprio o di 
superficie 

Alterazione del procedimento 
espropriativo per attribuire vantaggi 
ai privati 

 
2 

 
2 

 
4 

 
TRIBUTI 

 
Tributi 

Accertamento e definizione 
del debito tributario 

Assenza di criteri, disomogeneità di 
valutazione, mancato rispetto dei 
termini 

 
2 

 
3 

 
6 

 
TUTTI GLI UFFICI 

 
Gestione contratti di 
appalto 

Verifica sulla qualità e 
quantità delle prestazioni 
dovute all’Ente 

Alterazione degli obblighi 
contrattuali; Pagamenti non dovuti 

 
2 

 
3 

 
6 

 
POLIZIA LOCALE 

 
Accertamenti anagrafici 

Sopralluoghi e verifiche 
disposte su richieste 
dell’ufficiale di anagrafe 

 
Omessa verifica o alterazione dei dati 

 
1 

 
2 

 
2 

 
PROTOCOLLO 

 
Protocollo 

Registrazione atti in entrata e 
in uscita nel registro 
protocollo 

Alterazione dei dati con registrazione 
anticipata o retrodatazione 

 
1 

 
2 

 
2 



 5 

 
 
Trattamento del rischio – Misure preventive  
 
La fase di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi, attraverso l’introduzione di apposite 
misure di prevenzione e contrasto, azioni idonee a neutralizzare o mitigare il livello di rischio-corruzione connesso 
ai processi amministrativi posti in essere dall’Ente. 
Il trattamento del rischio si completa poi con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica dell’efficacia dei sistemi di 
prevenzione adottati e l’eventuale successiva introduzione di ulteriori misure di prevenzione. L’individuazione e la 
valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza con il 
coinvolgimento dei Responsabili di ogni Settore. 
 
Si riportano di seguito le misure di prevenzione adottate e da adottare e le relative misure di controllo e 
monitoraggio. 
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AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 

ex Allegato 2 PNA 2015 - Legge 6 novembre 2012 n. 190 

 

ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

 

MISURA DI PREVENZIONE OBIETTIVI TEMPI DESTINATARI 

Ricorso a procedure ad evidenza 
pubblica per ogni tipologia di assunzione 

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 

Immediata Responsabili di Settore 

Composizione delle commissioni di 
concorso con criteri predeterminati 
trasparenti e regolamentati 

Riduzione delle 
possibilità di 
manifestazione di 
eventi corruttivi 

Immediata Responsabili di Settore 

Dichiarazione in capo ai Commissari di 
insussistenza di situazione di 
incompatibilità tra essi e i concorrenti ex 
artt. 51 e 52 c.p.c. 

Riduzione delle 
possibilità di 
manifestazione di 
eventi corruttivi 

Immediata Commissari 

Dichiarazione espressa, all’interno 
dell’atto di approvazione della 
graduatoria, da parte del Responsabile 
del procedimento, del Responsabile di 
Settore e dei Commissari, in merito 
all’assenza di conflitti di interesse ex art. 
6 bis L. 241/90 

Riduzione delle 
possibilità di 
manifestazione di 
eventi corruttivi 

Immediata 
Responsabile procedimento, 
Responsabili di Settore, 
Commissari 

Rispetto della normativa in merito 
all’attribuzione di incarichi ex art 7 D. 
Lgs. 165/2001 

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 

Immediata Responsabili di Settore 

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza  

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 

Come da 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Responsabili di Settore 

Rispetto del Codice di Comportamento e 
onere in capo ai dipendenti di segnalare 
eventuali anomalie al Responsabile della 
prevenzione 

Aumento delle 
possibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e 
di motivazione del provvedimento 

Aumento delle 
possibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediata 
Responsabili del 
procedimento e Responsabili 
di Settore 

 
Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure preventive: 

• Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi; 

• Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario di coloro che sono stati condannati, anche 
con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice 
Penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ex art. 46 D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 D. Lgs. n. 
39 del 2013); 

• Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il sistema di controlli interni in attuazione della L. 
213/2012; 

• Relazione periodica dei Responsabili di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 

• Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza. 
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AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 

ex Allegato 2 PNA 2015 - Legge 6 novembre 2012 n. 190 

 

AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

 

MISURA DI PREVENZIONE OBIETTIVI TEMPI DESTINATARI 

Pubblicazione sul sito istituzionale di: struttura 
proponente oggetto del bando, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte, 
aggiudicatario e importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell’opera, servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate 

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione ed 
aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

Immediata Responsabili di Settore 

Pubblicazione entro il 31 gennaio di ogni anno 
delle informazioni di cui al punto precedente in 
tabelle riassuntive scaricabili in formato aperto 
e trasmissione delle stesse all’ANAC 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

31 gennaio di ogni 
anno 

Responsabile di Settore 

Ricorso a Consip e al MEPA/SINTEL per 
acquisizioni di forniture e servizi sottosoglia 
comunitaria: accurata motivazione in caso di 
ricorso ad autonome procedure di acquisto  

Riduzione delle possibilità di 
manifestazione di eventi 
corruttivi 

Immediata 
Responsabili di Settore e 
Responsabile del 
procedimento 

Nei casi di ricorso all’affidamento diretto 
assicurare sempre un livello minimo di 
confronto concorrenziale e applicazione del 
criterio della rotazione 

Riduzione delle possibilità di 
manifestazione di eventi 
corruttivi 

Immediata 
Responsabili di Settore e 
Responsabile del 
procedimento 

Divieto di richiesta ai concorrenti di requisiti di 
qualificazione diversi ed ulteriori rispetto a 
quelli previsti dal D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. 

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 

Immediata 
Responsabili di Settore e 
Responsabile del 
procedimento 

Rispetto delle previsioni normative in merito 
agli istituti di proroga e rinnovo contrattuale 

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 

Immediata Responsabili di Settore 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza 
ex D.Lgs.n.33/2013  

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 

Come da D. Lgs. 
33/2013 

Responsabili di Settore 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere 
in capo ai dipendenti di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile prevenzione 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

Immediata 
Responsabili di Settore e 
Responsabile del 
procedimento 

 

 

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure preventive: 

• Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi 

• Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario di coloro che sono stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ex art. 46 D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013) 

• Monitoraggio degli affidamenti diretti: controllo sulla sussistenza di una ragionevole e adeguata motivazione e sul 
rispetto del principio di rotazione delle ditte affidatarie; 

• Relazione periodica del Responsabile di Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 

• Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il sistema di controlli interni; 

• Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 
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AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 

ex Allegato 2 PNA 2015 - Legge 6 novembre 2012 n. 190 

 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI 

EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 

 

MISURA DI PREVENZIONE OBIETTIVI TEMPI DESTINATARI 

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D.Lgs.n.33/2013  

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 

Come da D.Lgs. n. 
33/2013 

Responsabili di Settore 

Nella formazione dei provvedimenti, con 
particolare riguardo agli atti con cui si 
esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, motivare 
adeguatamente l’atto; l’onere di 
motivazione è tanto più diffuso quanto è 
ampio il margine di discrezionalità 

Aumento delle possibilità 
di scoprire eventi corruttivi 

Immediata 
Responsabili del 
procedimento e 
Responsabile di Settore 

Intensificazione dei controlli a campione 
sulle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio 

Aumento delle possibilità 
di scoprire eventi corruttivi 

Immediato Responsabile di Settore 

Rispetto del Codice di Comportamento e 
onere in capo ai dipendenti di segnalare 
eventuali anomalie al Responsabile 
prevenzione 

Aumento delle possibilità 
di scoprire eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

 

 

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure preventive: 
 

• Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento; 

• Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi; 

• Relazione periodica del Responsabile di Settore sul rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 

• Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni; 

• Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 
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AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 

ex Allegato 2 PNA 2015 - Legge 6 novembre 2012 n. 190 

 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON 

EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 

 

MISURA DI PREVENZIONE OBIETTIVI TEMPI DESTINATARI 

Controllo, anche a mezzo 
campionamento delle 
autocertificazioni ex DPR 445/00 
utilizzate per accedere alle 
prestazioni 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

Immediata Responsabile di Settore 

Rispetto del Regolamento per la 
realizzazione di interventi e per la 
fruizione di servizi in campo 
sociale; Adeguare il Regolamento 
per l’erogazione di contributi a 
persone giuridiche alle nuove 
disposizioni normative 

Riduzione delle possibilità di 
manifestazione di eventi 
corruttivi 

Immediata Responsabile di Settore 

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D.Lgs.n.33/2013  

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 

Come da D.Lgs. 
n. 33/2013 

Responsabile di Settore 

Nella formazione dei 
provvedimenti, con particolare 
riguardo agli atti con cui si esercita 
ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, motivare 
adeguatamente l’atto; l’onere di 
motivazione è tanto più diffuso 
quanto è ampio il margine di 
discrezionalità 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

Immediata 
Responsabili del 
procedimento e 
Responsabile di Settore 

Rispetto del Codice di 
Comportamento e onere in capo ai 
dipendenti di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile 
prevenzione 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

 

 

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure preventive: 
 

• Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento; 

• Relazione periodica del Responsabile di Settore sul rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 

• Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni; 

• Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 
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ALTRE POSSIBILI AREE DI RISCHIO  

ulteriori rispetto a quelle ex Allegato 2 PNA 2015 - Legge 6 novembre 2012 n. 190 

 
 

MISURA DI PREVENZIONE OBIETTIVI TEMPI DESTINATARI 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza 
ex D.Lgs.n.33/2013  

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 

Come da D.Lgs. 
n. 33/2013 

Responsabile di 
Settore 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

Immediata 
Responsabili del 
 procedimento e 
Responsabile di Settore 

Rispetto tassativo del Regolamento Tributi  
Riduzione delle possibilità di 
manifestazione di eventi 
corruttivi 

Immediata 
Responsabile di Settore e 
responsabili procedimento 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere 
in capo ai dipendenti di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile prevenzione 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

 

 

 

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure preventive: 
 

• Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi; 

• Relazione periodica del Responsabile di Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 

• Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni; 

• Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 
 



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Responsabile della 

pubblicazione

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Segretario Comunale

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Segretario Comunale

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo
Tutti i settori 

interessati

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

ALLEGATO A) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 10/2016

Atti generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Disposizioni 
generali

Burocrazia zero

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

1



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Responsabile della 

pubblicazione

ALLEGATO A) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio  Segreteria e 
Ufficio  Ragioneria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio  Segreteria e 
Ufficio  Ragioneria

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio  Segreteria e 
Ufficio  Ragioneria

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

 Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Uffiscio Segreteria e 
Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Uffiscio Segreteria e 
Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
non applicabile

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013Titolari di incarichi 

politici, di 
amministrazione, di 

direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Ufficio Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Ufficio Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Ufficio Segreteria
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Ufficio Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Nessuno
Ufficio  Segreteria e 
Ufficio  Ragioneria

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno
Ufficio  Segreteria e 
Ufficio  Ragioneria

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

non applicabile

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
non applicabile

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
non applicabile

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
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Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

non applicabile

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Personale

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Personale

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Personale

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Personale

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Tempestivo
Tutti i settori 

interessati

Articolazione degli uffici

d.lgs. n. 33/2013
regionali/provinciali

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)
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Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria e 
Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Segreteria e 
Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria e 
Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico
non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale non applicabile

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Ufficio Segreteria

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Ufficio Segreteria

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Ufficio Segreteria e 
Ufficio Ragioneria

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessatiIncarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013
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Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico
non applicabile

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale non applicabile

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Tutti i settori 
interessati

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Tutti i settori 
interessati

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Tutti i settori 

interessati

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta

Tempestivo

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Personale

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016
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Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
non applicabile

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria/ 
Personale

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria/ 
Personale

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)
Dirigenti cessati

Dotazione organica

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
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Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria/ 
Personale

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria/ 
Personale

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria/ 
Personale

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria/ 
Personale

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria/ 
Personale

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria/ 
Personale

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Ufficio Ragioneria/ 
Personale

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Segreteria

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Performance
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segretario Comunale

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV 

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 
indeterminato
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Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segretario Comunale

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segretario Comunale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Uffirio Ragioneria/ 
Personale

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Uffirio Ragioneria/ 
Personale

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Uffirio Ragioneria/ 
Personale

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Uffirio Ragioneria/ 
Personale

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Uffirio Ragioneria/ 
Personale

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Ammontare complessivo 
dei premi

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
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4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Tutti i settori 
interessati

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Tutti i settori 
interessati

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Tutti i settori 
interessati

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Tutti i settori 
interessati

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 
in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
non applicabile

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
non applicabile

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
non applicabile

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Enti controllati

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate
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4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Tutti i settori 
interessati

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Tutti i settori 
interessati

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Enti di diritto privato 
controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016
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Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento
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Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Tutti i settori 
interessati

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Provvedimenti
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Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 

Tempestivo
Tutti i settori 

interessati

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 
sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Tutti i settori 
interessati

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali

Tempestivo SettoreTecnico

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Tutti i settori 

interessati

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Tutti i settori 
interessati

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

17



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Responsabile della 

pubblicazione

ALLEGATO A) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Tutti i settori 

interessati

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di 
gara 

Tempestivo
Tutti i settori 

interessati

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Tutti i settori 

interessati

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Tutti i settori 

interessati

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori  - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Tutti i settori 

interessati

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Bandi di gara e 
contratti
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo
Tutti i settori 

interessati

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Tutti i settori 
interessati

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo
Tutti i settori 

interessati

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo
Tutti i settori 

interessati

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi 
economici
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Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Ragioneria

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Ragioneria

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Ragioneria

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Ragioneria

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio consuntivo

Bilanci

Bilancio preventivo

Atti di concessione

Bilancio preventivo e 
consuntivo
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Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Ragioneria

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Tecnico

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Tecnico

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Ufficio Segreteria

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo Ufficio Segreteria

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Ufficio Segreteria

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Segreteria

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Ragioneria

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Ragioneria

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Controlli e rilievi 
sull'amministrazio

ne
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Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 
a carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
non applicabile

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 
resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 

Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Tutti i settori 
interessati

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione semestrale)
non applicabile

Class actionClass action

Servizi erogati
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Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Ragioneria

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Ragioneria

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Ragioneria

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Ragioneria

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
non applicabile

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Tecnico

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Tecnico

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Tecnico

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti
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Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Tecnico

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o 
della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Tecnico

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Tecnico

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Tecnico

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Tecnico

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Tecnico

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Tecnico

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Tecnico

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Tecnico

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

non applicabile

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Strutture sanitarie private accreditate

Informazioni 
ambientali

Art. 41, c. 4, 

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Strutture sanitarie 
private 
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Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

non applicabile

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori 
interessati

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Segretario Comunale

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Segretario Comunale

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Segretario Comunale

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)
Segretario Comunale

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione

Tempestivo Segretario Comunale

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segretario Comunale

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, 
l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 
di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo Segretario Comunale

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Segretario Comunale

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Altri contenuti 

Altri contenuti Accesso civico

Prevenzione della 
Corruzione

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

d.lgs. n. 33/2013
private 

accreditate
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Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale Segretario Comunale

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….
Tutti i settori 

interessati

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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ALL. 3 
 

MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 
(C. D. WHISTLEBLOWER) 

 
I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri 
reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrati-
vi) di cui sono venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo modello. Si ram-
menta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, 
la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 
- L’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa 

l’identità del segnalante; 
- L’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel 

procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a 
meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato; 

- La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- Il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può se-

gnalare (anche attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discrimina-
zione. 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P. N. A. 

 
NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE 

 
 
 

 
QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE1 

 
 
 

 
SEDE DI SERVIZIO 

 
 
 

 
TEL/CELL 

 
 
 

 
E-MAIL 

 
 
 

 
DATA IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO 

 
gg/mm/aa 

 
1 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di 

denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

 



 
LUOGO IN CUI SI È VERIFICATO 

 
UFFICIO 
(denominazione e indirizzo della struttura) 
………………………………………… 
 
…………………………………………… 
 
…………………………………………… 
 
ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO 
(indicare luogo e indirizzo delle struttura) 
………………………………………… 
 
…………………………………………… 
 
…………………………………………… 

 
RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 
COMMESSE O TENTATE SIANO2 

 Penalmente rilevanti; 

 Poste in essere in violazione dei Codici di 

comportamento o di altre disposizioni sanzio-

nabili in via disciplinare suscettibili di arreca-

re un pregiudizio patrimoniale  

all’amministrazione di appartenenza o ad altro 

ente pubblico; 

 Suscettibili di arrecare un pregiudizio patri-

moniale all’amministrazione di appartenenza 

o ad altro ente pubblico; 

 Suscettibili di arrecare un pregiudizio 

all’immagine dell’Amministrazione; 

 Altro (specificare) 
 

 

 

 
 
DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 
EVENTO) 

 
 
 
 
 
 
 

AUTORE/I DEL FATTO3  
………………………………………… 
 
………………………………………….. 
 
…………………………………………… 
 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA 
DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL 
MEDESIMO4 

 
…………………………………………… 
 
…………………………………………… 
 
…………………………………………… 

 
2 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rap-

porto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il 

personale e al Comitato Unico di Garanzia. 
3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 
4 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 



EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
LUOGO DATA E FIRMA  
     ___________________________________   
      
 

La segnalazione può essere presentata: 

a. per posta elettronica esclusivamente all’indirizzo segretario@comune.carnago.va.it 

b. a mezzo del servizio postale: in questo caso l’estensore della denuncia deve espressamente indirizzare la busta o 

il plico al responsabile dell’anticorruzione del Comune di Carnago. L’ufficio protocollo non è autorizzato 

all’apertura del plico o della busta così indirizzato, potendolo consegnare esclusivamente nelle mani del respon-

sabile anticorruzione; 

c. personalmente, mediante consegna della dichiarazione al responsabile anticorruzione, restando esclusa la sua 

successiva protocollazione. 


